
B.I.M. Notizie
Semestrale del Consorzio dei Comuni della provincia di Trento compresi nel Bacino Imbrifero Montano del fiume Brenta

Anno VI - N. 10 • DICEMBRE 2003

Sp
ed

. i
n 

ab
b.

 p
os

t. 
ar

t. 
2,

 c
om

m
a 

20
/c

 L
eg

ge
 6

62
/9

6 
– 

Fi
lia

le
 d

i T
re

nt
o



2

• Coinvolgimento e concretezza p. 3

• Bilancio dell’iniziativa comunitaria p. 4
L.E.A.D.E.R. Plus “Valsugana”
a quasi un anno dalla partenza

• Gioventour… p. 6
operazione compiuta

• Il piano quinquennale di p. 8
investimenti dei Comuni

• Interventi a sostegno di vari  p. 12
settori economici

• Laboratorio Didattico Europeo p. 14

• L’assemblea generale della p. 16
Federbim a Longarone

• Notizie in breve  p. 17

• Un gruppo di lavoro a sostegno p. 17
delle attività del Consorzio

• Le delibere del Consorzio p. 18

In copertina: 

Giochi di luce sul fiume Brenta
a Borgo Valsugana

(fotottica Trintinaglia - Borgo Valsugana)

Semestrale del Consorzio dei Comuni 
della provincia di Trento 

compresi nel Bacino Imbrifero Montano del
fiume Brenta

Reg. Trib. di Trento n. 990
del 04.03.1998

Sped. in abb. post. art. 2, comma 20/c 
Legge 662/96 – Filiale di Trento

Direttore
FULVIO MICHELI

Direttore Responsabile
SERGIO BONAZZA

Comitato di redazione
MAURIZIO PINAMONTI

PIETRO PRADEL

Coordinamento tecnico
LEADER scarl

Redazione
Corso Ausugum, 34

38051 Borgo Valsugana (TN)
tel. e fax: 0461/754560

Stampa
Publistampa Arti Grafiche

Via Dolomiti,12 – Pergine Valsugana (TN)

Foto
AIR DATA s.r.l.

Compagnia Generale Ripreseaeree s.p.a.

Sommario

B.I.M. Notizie



3

È diventata ormai una costante del modo
di operare del nostro Consorzio: coin-
volgere il massimo di operatori attorno

ad ogni progetto, dopo attenta valutazione sul-
la fattibilità e sulla concretezza dello stesso.
Questo metodo di lavoro si è dimostrato forte-
mente efficace, nelle piccole iniziative come
nelle attività di rilievo. E su tale linea, dunque,
intendiamo insistere, in stretto confronto con i
Comuni facenti parte del territorio del BIM
Brenta, con i rappresentanti comunali all’inter-
no del Consiglio Direttivo, con i collaboratori.

L’incontro del 16 dicembre scorso ne è
conferma, con piena condivisione dei circa
150 presenti all’Auditorium del Comprensorio
C3 a Borgo Valsugana, dove sono stati illustra-
ti nel dettaglio tre progetti di interesse sovra-
comunale: “Percorso ciclopedonale sulle trac-
ce della Via Claudia Augusta” - “Ippovia del
Trentino Orientale e del Lagorai” - “Collega-
mento della Pista ciclabile della Valsugana con
la Ciclopista del Brenta Veneto”.

Nei prossimi numeri della nostra rivista ri-
torneremo più estesamente sui contenuti di
ciascun progetto. Nel frattempo intendiamo
sottolineare come sia stata intensa e attenta la
partecipazione all’esposizione dei progetti, con
unanime apprezzamento di queste iniziative,
che non sono solo belle idee ma punto di arrivo
di ricerche, di confronto tecnico, di valutazioni
circa la loro fattibilità, di realismo nella conside-
razione dei costi e dei benefici. 

Il dott. Mario Pernecchele ha relazionato
sulla “Via Claudia Augusta”, il dott. Luciano
Bassi sull’“Ippovia”, l’ing. Eugenio Rinaldi di
Bassano sulla “Ciclopista” con integrazione del
geom. Aldo Saporito a nome del Servizio Ri-
pristino e Valorizzazione Ambientale della Pro-
vincia Autonoma di Trento. Il dott. Gino Stoc-
chetti, direttore del Progetto “Leader Plus”, è
ritornato sulle prime due iniziative esponendo
gli aspetti amministrativi e finanziari, e dando
un chiaro tracciato su come si intende proce-
dere nei tempi brevi.

Il quadro che è emerso ha le caratteristiche
della precisione e, soprattutto, della realizzabi-
lità. Aspetti questi confermati da autorevoli
presenze, che proprio per tali motivi hanno
garantito il loro appoggio senza riserve: i Con-
siglieri provinciali Giovanni Battista Lenzi e

Sergio Muraro; l’Assessore Franco Panizza; il
Sindaco di Borgo Valsugana Laura Froner e il
suo Assessore Emanuele Montibeller.

È stato da tutti sottolineato che ci sarà un
“indotto” a generale favore del territorio inte-
ressato, tale da incidere efficacemente non so-
lo sulla qualità della vita di coloro che utilizze-
ranno il risultato di questi interventi, ma anche
sul commercio, sull’artigianato e, più estesa-
mente, sull’organizzazione produttiva locale.
Tutto ciò con un impatto ambientale assoluta-
mente “dolce”.

Ma, come detto, su ciascuno dei progetti ri-
torneremo anche sulle pagine di questa rivista.
Soprattutto continueremo a fare azione di
coinvolgimento dei soggetti e degli operatori
territoriali che dovranno fare proprie queste
iniziative: è condizione necessaria e vincente.

Tutto questo nel pieno rispetto delle compe-
tenze della Provincia Autonoma di Trento, dei
Comprensori, dei singoli Comuni, delle Istituzio-
ni turistiche e dei loro Consorzi, degli Enti e As-
sociazioni operanti nei più diversi ambiti. 

Il BIM del Brenta vuole continuare a lavora-
re insieme a coloro che operano a favore delle
nostre comunità, mettendo a disposizione le
proprie risorse finanziarie e certamente la
grande passione civica che anima tutti noi.
Con il metodo, appunto, del coinvolgimento e
della concretezza, fatto proprio unanimemente
dal Consiglio direttivo del Consorzio.

In tale logica, esprimiamo un cordiale au-
gurio a ciascuno di voi e alle vostre famiglie
per un buon lavoro e una vita serena durante
il Nuovo Anno. 

Il Presidente del BIM Brenta
p. ind. FULVIO MICHELI

Coinvolgimento e concretezza

Un momento della presentazione 
dei progetti sovracomunali
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D ivenuto operativo dall’inizio di quest’an-
no, il Progetto Leader Plus “Valsugana”
si trova adesso a fare un primo bilancio a

quasi un anno dalla partenza dell’attività. La fase
iniziale è coincisa con un intenso lavoro di infor-
mazione a livello locale, con numerosi incontri e
serate per illustrare i contenuti e gli obiettivi del
Progetto, integrati da altre attività come la stam-
pa e la diffusione di un apposito bollettino infor-
mativo e la predisposizione di un sito internet. 

Con il primo bando sono stati ammessi a fi-
nanziamento, previa valutazione di un apposito
Comitato tecnico-scientifico, i primi 14 progetti
formativi. La tipologia degli interventi individuati
varia dai corsi di formazione, il cui contenuto
era piuttosto innovativo e che hanno coinvolto
diversi settori e argomenti (storia e cultura loca-
le, agricoltura, turismo rurale, artigianato, valo-
rizzazione dell’ambiente naturale), ad alcuni
viaggi di studio finanziati per attivare un con-
fronto diretto con esperienze a livello nazionale
(ad esempio nel settore degli ecomusei). Alla fi-
ne del mese di luglio sono stati raccolti ed am-
messi a finanziamento altri 8 progetti formativi
su argomenti che vanno dal corso per realizzare
case in legno, a quello della valutazione dei costi
aziendali abbinato all’uso del personal compu-
ter, all’insegnamento delle principali tecniche per
la caseificazione, tanto per citarne alcuni. Ovvia-
mente questi corsi diventano un momento de-
terminante per fornire quelle informazioni tecni-

che necessarie agli operatori e per valutare pre-
ventivamente ed avviare correttamente i loro
progetti di sviluppo.

Nel corso del mese di maggio sono state rac-
colte ulteriori domande anche sulle altre misure,
totalizzando ben 92 richieste di finanziamento
con oltre 12 milioni di euro di investimento
previsti. La fase istruttoria si è conclusa con il
cofinanziamento di 37 interventi, distribuiti nei
vari settori: nel settore agricolo-forestale le inizia-
tive più salienti si possono ricondurre alla realiz-
zazione di nuove filiere produttive a livello
aziendale, allo scopo di valorizzare delle produ-
zioni locali di nicchia, da quelli casearie (formag-
gio di capra e vacca) a quelli frutticole (confetture
e succhi), alla castanicoltura ed alla selvicoltura.

Nel settore turistico spiccano iniziative nel
settore dell’extralberghiero, come il progetto di

Bilancio dell’iniziativa comunitaria L.E.A.D.E.R.
Plus “Valsugana” a quasi un anno dalla partenza

Viaggio di studio in Carinzia - corso di classificazione delle baite

Uscita nell’ambito del corso di classificazione delle baite
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valorizzazione dell’offerta di appartamenti turi-
stici di qualità nella Bassa Valsugana e nel Tesi-
no, curato dalla locale A.P.T., o la realizzazione
di una struttura di Bed & Breakfast in zona, l’at-
tivazione di un agriturismo specializzato nella
fitobalneoterapia, la realizzazione di alcuni
punti vendita di prodotti tipici locali, la realiz-
zazione di un’area appositamente attrezzata
per la pratica dell’orienteering, l’allestimento di
un Museo etnografico particolare, che mette in
mostra una collezione di spaventapasseri dav-
vero unica nel suo genere, oppure l’allestimento
della foresteria nell’Oasi di Valtrigona, utilizzata
come Centro specializzato per la didattica na-
turalistica rivolta a studenti ed appassionati. Da
citare infine anche due diverse iniziative rivolte
alle scuole locali: una per far conoscere il mon-
do della malga ed il mestiere del malgaro; la
seconda per far entrare in contatto il mondo
della scuola con l’attività artigianale del settore
legno predisponendo degli appositi laboratori
didattici in cui far operare studenti ed artigiani,
avvicinandoli al misterioso ed affascinante mon-
do del legno e delle tecniche di lavorazione di
questo prezioso materiale. In totale il contributo
da erogare in questa prima fase a fronte dei pro-
getti presentati supera gli 1,8 milioni di euro.

Da segnalare inoltre che per quella data il
G.A.L. Valsugana ha dato il via libera anche alla
pubblicazione di un nuovo bando per interventi
di cooperazione interterritoriale e transnaziona-
le a cui potranno partecipare presentando delle
proposte di intervento tutti gli operatori pubblici e
privati presenti sul territorio. Obiettivo di questo
nuovo bando è quello di attivare degli scambi di
esperienze tra operatori che dovrebbero portare
ad individuare i progetti concreti di promozione e
valorizzazione dei rispettivi territori. Copia del
bando in oggetto sarà disponibile a breve nei
punti informativi dislocati presso le sedi comunali.

Il G.A.L. Valsugana ha poi elaborato in que-
sto periodo due importanti progetti di fattibi-
lità di carattere sovracomunale (vedi anche ar-
ticolo a pag. 3). Il primo riguarda l’ipotesi di rea-
lizzare un percorso ciclopedonale sul tracciato
dell’antica strada romana Via Claudia Augusta,
in collegamento a sud/est con la regione Veneto
e a nord con Trento e la Valle dell’Adige. Il se-
condo riguarda invece la realizzazione dell’Ippo-
via del Trentino Orientale-Lagorai: per gli ap-
passionati del trekking a cavallo si tratta di un
percorso che mette in rete i vari centri ippici
specializzati dislocati sul territorio che si snoda a
cavallo della Valsugana e del Primiero-Vanoi. La
presentazione ufficiale dei progetti è avvenuta
il giorno 16 dicembre u.s. a Borgo Valsugana;
per quest’occasione sono stati invitati i vari
rappresentanti delle amministrazioni pubbli-
che, delle organizzazioni economiche e della
promozione turistica locale per verificare la
condivisione dell’idea/progetto e per definire,
attraverso la discussione partecipata, la possi-
bilità concreta di realizzare queste iniziative.

Da segnalare che la prossima scadenza per
presentare domanda di finanziamento è stata
prorogata dal 30 novembre 2003 al 27 feb-
braio 2004. Ricordiamo che il prossimo anno vi
saranno altre due scadenze: il 31 luglio per gli
interventi di formazione e il 30 novembre per
tutti gli altri interventi.

Ricordiamo infine che il materiale informativo
è in distribuzione presso le sedi comunali e delle
associazioni di categoria che aderiscono al G.A.L.
e delle Casse rurali presenti sul territorio. La stes-
sa documentazione può inoltre essere scaricata
direttamente dal nostro sito internet (www.lea-
dervalsugana.it). L’ufficio del G.A.L. ed i suoi
operatori sono a disposizione per eventuali 
chiarimenti ed informazioni, oltre che per fornire
assistenza tecnica alle diverse iniziative (tel.
0461/771077 e-mail: info@leadervalsugana.it).

Conclusione corso “Tecniche di allevamento 
animali minori”, viaggio studio

Incontri transnazionali
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L’ iniziativa è stata progettata e fortemente
voluta dal Carrefour Europeo delle Alpi
(ufficio periferico dell’Unione Europea,

con sede presso l’Istituto Agrario di San Michele
all’Adige). Il responsabile del Carrefour, Giancar-
lo Orsingher, e i suoi collaboratori hanno fatto
opera di coinvolgimento presso più Istituzioni,
con la convinzione che una partecipazione allar-
gata doveva essere condizione necessaria per la
riuscita del progetto. E così all’adesione del Con-
sorzio BIM del Brenta – primo sostenitore dell’i-
niziativa – è seguita la presenza concreta della
Provincia Autonoma di Trento, dei Consorzi BIM
dell’Adige, del Chiese e del Sarca-Mincio-Garda,
dell’Università di Trento attraverso l’Opera Uni-
versitaria, del Progetto Leader Plus Valsugana,
dei principali organi di informazione provinciali
(RAI, L’Adige, Trentino, Vita Trentina, la rivista
del Sait Cooperazione tra Consumatori).

Azione “concertata” e, perciò, vincente: «Da
tempo – sottolinea il presidente del BIM Brenta,
Fulvio Micheli – vogliamo attuare l’azione con-
sorziale, non soltanto con il massimo di apporto
dei Comuni facenti parte del nostro territorio
geografico, ma anche creando rapporti e con-
vergenze da parte di Enti e Istituzioni che a vario
titolo sono interessati alle singole iniziative. È
questo un metodo che riteniamo fondamentale
per agire con efficacia, con concretezza e pro-
duttività; e i risultati ci danno ragione».

“Gioven…tour” ne è esempio: dal dicembre
2002 al novembre 2003 – utilizzando un cam-

per fornito dal Consorzio BIM del Brenta e ap-
positamente attrezzato – sono state proposte in
tutto il Trentino occasioni di informazione, di
formazione e di assistenza tecnica sulle politiche
giovanili europee. 

Ecco un quadro di sintesi: 40 tappe con più
di 50 appuntamenti e oltre 5.000 persone con-
tattate; una serie di progetti finanziati dall’U.E.
già realizzati o avviati o in fase di progettazione;
quasi 1.000 gli “euroquiz” compilati dai visitatori
dello stand e dai partecipanti alle diverse mani-
festazioni. Fra questi sono stati estratti i quindici
vincitori di un viaggio a Bruxelles per conoscere
le istituzioni comunitarie, viaggio che si è svolto
nella prima settimana di dicembre.

Sono alcune quantificazioni del “Viaggio in
Trentino dell’Europa dei giovani”. Praticamente
sono state interessate tutte le valli, in occasione
di fiere, di incontri specifici con la popolazione o
con le scuole, o in altri momenti di aggregazio-
ne: Cavalese ha ospitato “Gioven…tour” in due
occasioni presso l’Istituto Superiore di Istruzio-
ne; Sagron Mis e Fiera di Primiero sono state le
tappe nel Primiero, con lo stand alle fiere dei
paesi e in un incontro con i giovani. Per quanto
riguarda la Valsugana, stand alla “Fiera dei fiori”
di Strigno e al “Valsugana Expo” di Borgo, in-
contro con le scuole elementari a Torcegno, con
i giovani a Telve e Bieno e, ancora a Telve, un
riuscitissimo spettacolo per la presentazione di
un progetto “Gioventù” realizzato da giovani del
luogo; da ricordare ancora, per il grande succes-

so ottenuto, il “viaggio in Euro-
pa” con il concerto “Eureka”
tenuto il 1° ottobre dal gruppo
dell’“Abbazia de’ Folli” di Mo-
dena presso l’Istituto di Istru-
zione “Degasperi” di Borgo
Valsugana. Il mercatino di Na-
tale, nella splendida Corte
Trapp di Caldonazzo, ed una
festa a Pergine hanno rappre-
sentato gli appuntamenti in Al-
ta Valsugana. Numerose le
presenze in Valle dell’Adige
con un incontro con gli studen-
ti e un convegno a San Miche-
le all’Adige, lo stand a Matta-
rello e alla festa universitaria di
Mesiano, la partecipazione ad

Gioventour… 
operazione compiuta

Incontro scuole elementari di Torcegno
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una manifestazione ad Aldeno. Trento  ha ospi-
tato “la festa dell’Europa” del 9 maggio con il
concerto-spettacolo della corale di Tione “L’An-
cora” all’Auditorium Santa Chiara; sempre a
Trento, quindici mezze giornate di ottobre sono
state dedicate, in collaborazione con l’ufficio del
Servizio Civile Nazionale della Provincia Autono-
ma di Trento, ad uno stand informativo in cen-
tro città. Un incontro con la popolazione a Tuen-
no e lo stand alla “Festa dello sport” di Cles, per
la Val di Non. L’incontro con gli studenti delle
Scuole Superiori (con il concerto tematico “Eu-
ropa: noi ci s(t)iamo; e tu?”) a Tione, lo stand al-
la “Festa del giovane” di Storo e all’Expo Valle
del Chiese, un incontro con il gruppo giovani di
Madonna di Campiglio e lo stand nella stessa
Madonna di Campiglio e a Pinzolo sono state le
tappe nelle Valli Giudicarie. Il Comprensorio Alto
Garda e Ledro ha ospitato lo stand di “Gio-
ven…tour” alla “Festa del sol” di Pré di Ledro, al
Carnevale di Arco, alla Fiera scolastica “Ulysse”
di Riva del Garda e a Tiarno di Sotto, mentre an-
cora a Riva si è tenuto un incontro sul “2004
Anno europeo dell’educazione attraverso lo
sport”. La Vallagarina infine è stata toccata con
due incontri a Rovereto, e con un concerto te-
matico – sempre della corale “L’Ancora” – tenu-
tosi ancora a Rovereto e ad Avio, e con lo stand
alla Sagra di Pomarolo.

Va ricordato, inoltre, il programma radiofoni-
co “Europeando”, realizzato assieme al giornali-
sta Renato Morelli. Dal punto di vista mediatico,
oltre alla presenza sulla stampa locale, è stato
particolarmente interessante il “passaggio ra-
diofonico” a livello nazionale nel periodo natali-
zio 2002, con l’intervista ad Artis (Lettonia) e Yo-
landa (Spagna), i due volontari europei che han-
no operato nel progetto, e con la coordinatrice
Stefania Trentin.

“Gioven…tour” è stato pensato e attivato per
far conoscere ai trentini i programmi europei a
favore dei giovani, per far sì che singoli, gruppi e
associazioni giovanili partecipassero maggior-

mente alle iniziative comunitarie. A progetto
concluso si può confermare che la conoscenza
delle opportunità europee è  piuttosto bassa an-
che in Trentino. “Gioventour” ha sicuramente
aumentato la conoscenza e l’interesse, come te-
stimoniano l’incremento del numero di richieste
di informazioni pervenute al Carrefour Europeo
delle Alpi, e i molti giovani trentini che intendo-
no partecipare ad alcuni progetti, con il Servizio
Volontario Europeo (SVE) tra i più gettonati. Co-
sì, sulla scia di “Gioventour”, il 1° agosto scorso
Alessandra e Chiara, due ragazze di Avio, sono
partite alla volta di Cardiff (Galles) per un pro-
getto di SVE “breve”; Massimiliano di Trento è
partito lo scorso 1° dicembre per trascorrere do-
dici mesi in Irlanda; Paola di Brescia partirà il 1°
febbraio per sei mesi di volontariato in Portogal-
lo. Alcuni altri progetti di Servizio Volontario Eu-
ropeo sono attualmente in fase di definizione. In
maggio Roberta di Telve e Patrick di Mezzano,
assieme a Stefania e Yolanda del Carrefour, han-
no preso parte a Limoges (Francia) ad una “visi-
ta breve” prevista dal programma “Gioventù”:
per una settimana si sono confrontati su temati-
che giovanili con coetanei di altri quattro Stati. In
collaborazione con associazioni ed Enti locali del
Trentino sono stati presentati due progetti euro-
pei sui temi “educazione e sport” e “partecipa-
zione attiva dei giovani”; in collaborazione con
altri due centri di informazione europei presenti
in Italia si sta inoltre realizzando un CD-rom su
alcune esperienze attuate da giovani partecipanti
a progetti europei.

Si tratta di segnali importanti che dimostrano
come la realtà locale, se adeguatamente stimo-
lata e aiutata, riesca ad attivarsi con iniziative
concrete. Un altro risultato positivo che si sta
raggiungendo con “Gioventour” è quello di ini-
ziare a mettere in rete le realtà giovanili che ope-
rano in Trentino, in previsione di alcune possibili
iniziative comuni da realizzare nel prossimo fu-
turo.Visita alla sede del Parlamento Europeo di Bruxelles

Stand alla mostra-mercato “Valsugana Expo”
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Il piano quinquennale 
di investimenti dei Comuni

C ome precisato nel precedente numero
della rivista, è aumentato il valore del so-
vracanone, l’importo che i soggetti pro-

duttori di energia elettrica sono tenuti a versare
per legge a tutti i Consorzi BIM nazionali quale
indennizzo alle popolazioni locali per lo sfrutta-
mento dei corsi d’acqua al fine della produzione
di energia elettrica. Il nuovo importo è stato fis-
sato in 18,00 € kw/h di potenza prodotta dalla
legge finanziaria del 2003 (L. 27.12.2002, n.
289, art. 31), recepita dall’Assemblea Generale
del Consorzio BIM Brenta con deliberazione n. 5
dell’8 maggio 2003. È quindi aumentato il getti-
to annuo che il Consorzio BIM Brenta ha a di-
sposizione sull’iniziativa in oggetto, che in tal
modo è passato da 8.000,00 € a 9.600,00 €.

I singoli Comuni hanno due modalità per
usufruire del finanziamento del Consorzio: ot-
tenere un mutuo chirografario o un contributo

in annualità. Nel primo caso si tratta di ricevere
dal Consorzio l’importo spettante, che dovrà
poi essere restituito in 20 rate semestrali ad un
tasso agevolato (abbattimento di circa il 2%
degli interessi); la nuova possibilità offerta dal-
l’attuale Piano degli Investimenti prevede la
concessione di un contributo a fondo perduto
in annualità. In questo modo il Comune riceve
una percentuale dell’importo spettante (circa
l’1,7%) in 10 rate annuali, che non dovrà esse-
re restituito.

Tutti gli interventi deliberati e descritti di se-
guito sono stati erogati sotto forma di mutuo
chirografario.

I finanziamenti assegnati a ciascun Comune
possono essere da questo impiegati per inter-
venti di pubblica utilità quali viabilità, illumina-
zione, fognature, arredo urbano, attrezzature e
infrastrutture comunali, ecc. 

CALCERANICA AL LAGO
Acquisto autocarro 

I l mutuo chirografario concesso dal Consorzio
BIM del Brenta ha consentito l’acquisto di un

autocarro per il cantiere comunale. Il finanzia-
mento concesso ha coperto parzialmente la
spesa necessaria, che per la restante parte è sta-
ta assunta dal comune stesso. 
Il nuovo autocarro, che va ad arricchire il parco
automezzi comunale, verrà utilizzato per il tra-
sporto di attrezzi e di altro materiale necessario
ai cantieri, nonché allo sgombero della neve.
L’acquisto del nuovo mezzo è stato perfezionato
entro l’anno 2003.

ANNO COMUNE OPERA IMPORTO 

2003 Calceranica al Lago Acquisto autocarro 38.370,00
Caldonazzo Manutenzione straordinaria patrimonio comunale 44.813,00
Centa San Nicolò Lavori di drenaggio acque meteoriche strade comunali 5.781,35
Levico Terme Lavori di riqualificazione urbana ed arredo del centro 427.097,00
Mezzano Ristrutturazione ed ampliamento scuola materna 441.454,00
Pieve Tesino Sistemazione e pavimentazione di alcune strade comunali 89.032,00

Manutenzione straordinaria scuole elementari 117.461,00
Strigno Rifacimento copertura campanile 32.433,00

Sistemazione e allargamento strada agricola 22.837,00
Telve Perizia suppletiva lavori di ristrutturazione scuole medie 131.918,80

TOTALE = 1.351.197,15

Calceranica - autocarro
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CALDONAZZO
Manutenzione straordinaria del patrimonio 
comunale 

I l Comune ha inteso utilizzare il finanziamento
dal Consorzio per la copertura parziale di vari

interventi di manutenzione straordinaria del pa-
trimonio comunale. Nello specifico, quattro so-
no gli interventi individuati: le spese derivanti
dall’acquisto di un’area nella zona est del centro
dove è stata realizzata la palestra; la scarificazio-
ne, il rifacimento dei piani stradali e la pavimen-
tazione di alcune vie interne; la realizzazione
dell’illuminazione pubblica lungo Via dei Pesca-
tori, in prossimità del lago; l’interramento di un
elettrodotto che attraversa il paese. I primi due
interventi sono già stati realizzati, mentre il lavo-
ro relativo all’illuminazione pubblica è già stato
appaltato e verrà realizzato a breve. Tempi più
lunghi invece, com’è facilmente intuibile, per
l’interramento della linea elettrica.

CENTA SAN NICOLÒ
Lavori di drenaggio delle acque meteoriche su
alcune strade comunali 

L’instabilità geologica della sinistra orografica
del torrente Centa continua a procurare delle

situazioni di emergenza da risolvere. È il caso
del deflusso delle acque meteoriche provenien-
te da Pian dei Pradi, frazione del comune di
Vattaro, che vengono scaricate poco a valle del-
l’abitato e che hanno determinato nel tempo il
progressivo dissesto dell’area interessata, in
particolar modo di una strada a fondo naturale
che porta a Campregheri, frazione del comune
di Centa San Nicolò. La strada in oggetto, in al-
cuni periodi dell’anno, viene addirittura invasa
dalle acque diventando un vero e proprio corso
d’acqua. Il Comune ha quindi deciso di utilizza-
re il mutuo messo a disposizione dal Consorzio
BIM Brenta per il parziale finanziamento dell’o-
pera di regimazione delle acque meteoriche
nella zona descritta, beneficiando allo scopo
anche del contributo finanziario del Servizio
Prevenzione Calamità Pubbliche della Provincia
Autonoma di Trento. L’intervento consisterà nel
prolungamento delle tubazioni attualmente pre-
senti per lo sgrondo delle acque meteoriche e il
loro collegamento con altre presenti a valle.
Verrà inoltre ripristinata la viabilità esistente ma
compromessa dal ruscellamento delle acque.
Alcuni tratti delle tubazioni saranno dotate di
una griglia e le acque di deflusso, prima di es-

sere convogliate in un collettore e di qui essere
scaricate in un corso d’acqua naturale, passe-
ranno attraverso un dissabbiatore che eliminerà
il materiale trasportato. I lavori verranno svolti
nel corso della prossima primavera ad opera di
una ditta locale.

LEVICO TERME
Lavori di riqualificazione urbana ed arredo del
centro

I l mutuo chirografario accordato dal Consorzio
BIM del Brenta al Comune servirà per finan-

Centa San Nicolò - ruscellamento acque di deflusso

Levico Terme - stato attuale di Via Dante
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ziare parzialmente il primo lotto dei lavori di
riordino urbano di Via Dante, il principale asse
stradale che attraversa il centro dell’abitato. L’in-
tervento prevede un completo riassetto della via
in questione, che verrà ridisegnata grazie alla
realizzazione di un piccolo corso d’acqua in vista
e di un marciapiede su ambo i lati, la pavimen-
tazione in porfido e altro materiale lapideo, la
posa di un’alberatura e di una nuova illumina-
zione, parte su palo e parte aderente agli edifici
di contorno alla sede stradale, la predisposizio-
ne di alcuni posteggi delimitati e di panchine ap-
positamente studiati da un architetto. Il progetto

è stato approvato e la gara per l’appalto si è te-
nuta a dicembre: i lavori inizieranno presumibil-
mente in primavera e i tempi di realizzazione,
previsti dal bando in 400 giorni, dovranno esse-
re tuttavia concordati con le categorie economi-
che, in modo che non danneggino le attività che
insistono su Via Dante.

MEZZANO
Ristrutturazione ed ampliamento della scuola
materna 

I l Comune di Mezzano ha deciso di utilizzare
il mutuo del Consorzio BIM Brenta per finan-

ziare parzialmente la ristrutturazione e l’am-
pliamento della scuola materna. La restante
parte della spesa verrà coperta grazie ad un
contributo erogato dal servizio competente del-
la Provincia. I lavori previsti dal progetto sono
stati appaltati ad una ditta locale, che li dovreb-
be realizzare in un anno circa a partire dalla
prossima primavera. Essi prevedono la demo-

lizione parziale dell’edificio e la sua sopraeleva-
zione, il rifacimento del tetto e degli impianti
elettrico e termo-sanitario, l’inserimento di un
ascensore. A lavori ultimati, nel seminterrato
troveranno posto le sedi di alcune associazioni
locali, mentre al primo e al secondo piano,
nonché nel sottotetto, verranno ricavati i locali
di servizio alla scuola materna, comprese men-
sa e cucina.

PIEVE TESINO
Sistemazione e pavimentazione di alcune stra-
de comunali; manutenzione straordinaria scuo-
le elementari

D ue sono gli interventi per i quali il Comune
ha ottenuto il finanziamento da parte del

Consorzio a parziale copertura della spesa com-
plessiva prevista. Il primo riguarda principal-
mente la pavimentazione e la sistemazione di
alcune strade comunali site al di fuori del centro
abitato. Il progetto è stato finanziato e i lavori
verranno appaltati in inverno, per iniziarsi presu-
mibilmente in primavera.

Il secondo intervento riguarda l’effettuazione
del secondo lotto dei lavori di adeguamento e
manutenzione straordinaria delle scuole ele-
mentari. Essi comprendono la sistemazione e la
pavimentazione del piazzale esterno, la realiz-
zazione di una mensa al piano terra e di alcune

Levico - la nuova Via Dante

Mezzano - scuola materna

Pieve Tesino - scuola elementare
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aule all’ultimo piano. Anche in questo caso, i la-
vori verranno appaltati in inverno e comince-
ranno in primavera. La continuità didattica
verrà salvaguardata fino alla fine dell’anno sco-
lastico, dato che gli alunni troveranno posto ne-
gli altri due piani dai quali è composto l’edificio.
I lavori che rappresenterebbero un ostacolo alla
normale attività scolastica verranno eseguiti so-
lo successivamente al termine dell’anno scola-
stico.

STRIGNO
Rifacimento della copertura del campanile del-
la chiesa; sistemazione e allargamento di stra-
da agricola 

I l rifacimento della copertura del campanile
della chiesa è il primo intervento che il Comu-

ne ha voluto effettuare con la parziale copertura
garantita dal mutuo acceso con il Consorzio. I
lavori, che hanno beneficiato anche del finanzia-
mento dell’Ufficio Beni Culturali della Provincia,
hanno riguardato la sostituzione dell’orditura se-
condaria, la realizzazione del tetto in scandole di
larice, il posizionamento di nuovi elementi orna-
mentali in ottone con relativo pennacchio, l’inse-
rimento di un impianto per la messa a terra.
Una ditta regionale, specializzata in questo tipo
di opere, ha realizzato l’intervento, che è stato
ultimato la primavera scorsa.

Il secondo intervento, attuato dal Comune

con la parziale copertura di un mutuo acceso
con il Consorzio, è stato il finanziamento della
propria quota parte relativa alla sistemazione e
all’allargamento della strada agricola sita in loc.
Sojane. L’opera, che è già stata realizzata da una
ditta veneta per conto del Consorzio di Migliora-
mento Fondiario e che ha beneficiato anche di
un contributo del Servizio Infrastrutture Agricole
e Riordino Fondiario della PAT, è consistita nel-
l’allargamento, nella realizzazione dei muri di
sottoscarpa e di controripa e nella sistemazione
del fondo naturale con legante e stabilizzato per
un tratto di circa 300 metri.

TELVE
Perizia suppletiva ai lavori di ristrutturazione
delle scuole medie 

I costi relativi alla ristrutturazione e all’amplia-
mento della locale scuola media sono lievitati

al punto da rendere necessaria una perizia sup-
pletiva: tutto l’importo necessario allo scopo è
stato accordato all’Amministrazione comunale
dal finanziamento del Consorzio BIM Brenta sul
Piano Quinquennale. I lavori, che sono in corso
d’opera da parte di una ditta locale, prevedono
il risanamento dell’edificio, la sopraelevazione
dello stesso con la realizzazione di alcune nuo-
ve aule, l’ampliamento degli spazi a disposizio-
ne della direzione didattica. Per il periodo di
tempo necessario al completamento delle ope-

re previste dal progetto, gli studenti della scuola
sono stati distribuiti in spazi ricavati nelle scuole
elementari di Carzano, Telve e Telve di sopra,
mentre la direzione didattica è attualmente
ospitata negli uffici dell’ex municipio di Telve di
sopra. 

Telve - scuole medie

Strigno - campanile in fase di ristrutturazione
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C on delibera n. 26 del 19 dicembre 2002, il
Consiglio Direttivo aveva deciso di proro-
gare al 2003 la concessione di contributi

in conto interessi, cioè di fornire dei prestiti con
un abbattimento del tasso di interesse di circa il
2% sui mutui stipulati da aziende operanti in va-
ri settori produttivi con sede all’interno del terri-
torio del Consorzio BIM Brenta. Allo scopo è
stata messo a disposizione l’importo complessi-
vo di 1.812.035,46 euro, derivante dalla som-
ma stanziata dal Consorzio per l’anno 2003, più
le economie del 2002 (cioè le somme non utiliz-

zate ma previste), del 2003 e le revoche. Si
rammenta che è possibile formulare la richiesta
di un mutuo fino ad un massimo di 52.000,00
euro per ciascuna domanda, dichiarando di non
aver ottenuto altre forme di supporto economi-
co dall’Ente pubblico per la stessa motivazione.
In alternativa è possibile formulare più doman-
de, che comunque non possono superare l’im-
porto indicato. Tutto il plafond stanziato è stato
utilizzato: nelle tabelle di seguito riportate ven-
gono riassunti i mutui erogati, suddivisi per Co-
mune e per settore economico, relativi al 2003.

Agricoltura: ragguardevole il numero di doman-
de avanzate in questo settore produttivo, se pa-
ragonato a quello degli anni precedenti. I prestiti
richiesti si riferiscono all’acquisto di mezzi a sup-
porto dell’attività aziendale (trattore, rimorchio,
furgoncino, escavatore, ecc.), alla realizzazione
di un pozzo, alla costruzione di un magazzino,
all’acquisto di terreni, di attrezzatura e di piante.

Interventi a sostegno
di vari settori economici

COMUNE N° DOMANDE IMPORTO   
Caldonazzo 6 € 202.852,40
Levico Terme 1 € 52.000,00 
Pergine Valsugana 5 € 130.068,02
Roncegno 2 € 49.594,19
Spera 1 € 9.800,00
TOT. = 5 comuni TOT. = 15 domande TOT. = 444.314,61
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Artigianato: anche quest’anno è stato il com-
parto economico che ha avanzato il maggior nu-
mero di richieste al Consorzio per ottenere un
contributo. La maggior parte delle richieste ri-
guardano l’acquisto di automezzi (furgoncino,
autocarro, escavatore, ecc.) per l’attività azien-
dale, ma vi sono anche incluse domande per
l’acquisto di arredamento della sede, di attrezza-
ture funzionali all’attività, di serramenti, la co-
struzione di capannoni e la sistemazione della
sede.

Commercio: le richieste di prestito hanno riguar-
dato l’acquisto di un automezzo, di sistemi di si-
curezza, di attrezzature e di arredamenti.

COMUNE N° DOMANDE IMPORTO   
Borgo Valsugana 2 € 43.750,00
Caldonazzo 1 € 45.000,00
Fiera di Primiero 1 € 24.650,00
Pergine Valsugana 1 € 13.000,00
Scurelle 1 € 52.000,00
Telve 1 € 21.012,59
Villa Agnedo 1 € 10.000,00
TOT. = 7 comuni TOT. = 8 domande TOT. = 209.412,59

Turismo: le richieste per le quali si domandava
il prestito hanno riguardato l’adeguamento e il
rinnovamento dell’edificio dove si svolge l’atti-
vità aziendale, l’acquisizione di porzioni materia-
li, l’acquisto di attrezzature e di automezzi.

COMUNE N° DOMANDE IMPORTO   
Calceranica al Lago 1 € 30.000,00
Centa San Nicolò 2 € 52.000,00
Transacqua 1 € 52.000,00
Vignola Falesina 1 € 42.000,00

TOT. = 6 comuni TOT. = 5 domande TOT. = 176.000,00

COMUNE N° DOMANDE IMPORTO   
Borgo Valsugana 3 € 92.627,68
Bosentino 1 € 36.500,00
Calceranica al Lago 1 € 52.000,00
Caldonazzo 1 € 22.046,00
Canal San Bovo 3 € 62.786,00
Grigno 1 € 52.000,00
Pergine Valsugana 5 € 175.300,00
Pieve Tesino 2 € 64.000,00
Roncegno 4 € 184.268,58
Scurelle 1 € 52.000,00
Strigno 1 € 16.520,00
Telve 1 € 52.000,00 
Transacqua 1 € 52.000,00
Vigolo Vattaro 2 € 68.260,00 
TOT. = 14 comuni TOT. = 27 domande TOT. = 982.308,26
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I l 17 ottobre scorso il Consiglio Direttivo del
Consorzio BIM Brenta ha approvato il pro-
getto “Laboratorio Didattico Europa”, elabo-

rato da Giancarlo Orsingher e da Franco Sandri
come logica prosecuzione delle precedenti ini-
ziative nel settore della cultura e della formazio-
ne sociale a favore delle popolazioni del territo-
rio consorziale e in particolare dei giovani, come
previsto dall’art. 2 dello statuto del Consorzio.

La stessa nuova sede del BIM del Brenta – di
prossima inaugurazione – è stata voluta anzitut-
to, ovviamente, come centro operativo del Con-
sorzio e dei suoi organi statutari: il Consiglio Di-
rettivo, la Presidenza, la Segreteria e le altre fun-
zioni strettamente collegate all’attività del Con-
sorzio BIM Brenta. I restanti spazi saranno
messi a disposizione per iniziative in sintonia
con le finalità proprie del Consorzio. In particola-
re, si prevede che il piano terra sia destinato ad
attività socio-culturali. Quanto segue concerne
appunto l’utilizzo soprattutto del piano terra.

IL PROGETTO. In sintesi, si intende creare
un punto di riferimento, con una struttura agile
ed efficiente, per le iniziative che il Consorzio già
ha messo in atto e che intenderà intraprendere,
sia in generale per la crescita socio-culturale del-
le popolazioni del territorio consorziale, sia più
specificamente per le iniziative dirette al mondo
giovanile. Tutto questo con particolare riguardo
alle tematiche europee.

Già i recenti interventi da parte del Consor-
zio hanno dimostrato la loro validità ed efficacia.
Tra i più significativi: la campagna sull’Euro con il
torneo “Euromemory”, che ha coinvolto le scuo-
le dell’obbligo di tutti i Comuni consorziati; la for-
nitura di strumenti informatici per Associazioni
giovanili (Pergine Valsugana, Ca-
stello Tesino, Borgo Valsugana,
Primiero), come inizio di un or-
ganico collegamento tra gli ope-
ratori di settore, tra i giovani e le
loro organizzazioni; l’adesione
alle iniziative del Carrefour Euro-
peo Alpi e, in particolare, il so-
stegno decisivo a “Gioventour”
(vedi articolo a pag. 6); la parte-
cipazione degli artisti-pittori locali
alla prossima inaugurazione del-
la nuova sede del Consorzio e
alla sua decorazione.

In linea con l’esperienza positiva già fatta e
per la sua estensione, è stato approvato il pro-
getto di un “Laboratorio Didattico Europa”, con
sede appunto nella nuova struttura del Consor-
zio BIM del Brenta. È un’iniziativa già sperimen-
tata, con buoni risultati, in altre parti d’Europa e
d’Italia.

CONCETTI DI FONDO. L’Europa sta gra-
dualmente diventando quella entità politica,
economica, culturale e sociale in cui si ricono-
sce ogni cittadino e ogni nazione già formal-
mente facenti parte dell’Unione Europea, o a
cui guardano cittadini e nazioni del restante
continente europeo. Questo impone apertura di
orizzonti e modi di pensare che, ben ancorati
alle proprie identità storiche e geografiche, sia-
no capaci di confrontarsi con un mondo sem-
pre più “globalizzato”, dove poter lavorare e vi-
vere dignitosamente, senza il rischio di essere
emarginati. È un messaggio e un obiettivo per
tutti, ma soprattutto per i giovani, anche in ter-
mini concreti, per le loro future opportunità di
lavoro.

La proposta di un “Laboratorio Didattico Eu-
ropa” intende promuovere la “cittadinanza eu-
ropea”, partendo dalle più semplici conoscenze
della geografia e della storia dell’Europa comu-
nitaria, del funzionamento della sue istituzioni,
dei programmi, dei finanziamenti e delle iniziati-
ve attivate dall’Unione, della sua estensione ad
altri Paesi. Si tratta di creare – soprattutto nelle
nuove generazioni e attraverso iniziative specifi-
che – il senso di appartenenza all’Europa.

È dunque una iniziativa formativa, che si in-
serisce in un’area – come quella del Consorzio
del BIM Brenta – particolarmente delicata anche

Laboratorio Didattico Europa

Incontro all’ufficio rappresentanza Euregio a Bruxelles
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sotto l’aspetto scolastico (basso grado di scola-
rità, insuccessi e abbandono della scuola, diffi-
coltà ad accedere ad elevati livelli di professio-
nalità, difficoltà ad inserirsi nella competizione
del mercato del lavoro provinciale, e ancor più
nazionale ed europeo, ecc.), da attuare dunque
in stretta collaborazione con l’organizzazione
scolastica territoriale. È un’iniziativa che avrà
prevedibilmente una buona accoglienza da par-
te soprattutto dei giovani, che se coinvolti reagi-
scono positivamente alle sollecitazioni culturali,
come già dimostrato in altre occasioni create
dallo stesso Consorzio.

Va aggiunto che varie opportunità, anche fi-
nanziarie, offerte dall’Unione Europea a vantag-
gio dei giovani, non sono adeguatamente utiliz-
zate; e questo principalmente per mancanza di
informazione e per l’impossibilità da parte dei
potenziali fruitori (scuole, associazioni giovanili,
singoli) di ottenere un supporto tecnico per la
presentazione dei progetti, quale richiesta dalla
normativa europea.

In sintesi, l’obiettivo è di sensibilizzare,
informare e guidare i giovani alla scoperta del-
l’Europa e all’utilizzo delle opportunità che l’U-
nione offre, creando un centro di formazione e
un “incubatoio” di progetti europei.

La presente proposta è inseribile nell’ambito
della sezione “cooperazione” dell’iniziativa comu-
nitaria di sviluppo rurale “Leader +”, che prevede,
oltre allo scambio di esperienze, la realizzazione
sul territorio europeo di centri di formazione alla
cultura e alla cooperazione europea. I “Laboratori
Didattici Europa”, in stretto contatto tra loro, facili-
teranno nel futuro – e anche oltre il progetto
“Leader +” – la predisposizione di progetti di coo-
perazione e di interscambio tra giovani. 

ASPETTI LOGISTICI. La localizzazione del-
l’iniziativa all’interno della nuova sede del Con-
sorzio appare ottimale, non solo perché si tratta
di un’attività promossa dal Consorzio stesso,
ma anche perché in posizione baricentrica ri-
spetto ad altre strutture: vicinanza al Polo scola-
stico, alle altre strutture formative e culturali di
Borgo Valsugana, alla stazione delle autocorrie-
re, alla nuova stazione ferroviaria.

L’utilizzo degli spazi può essere così ipotizza-
to: al piano terra l’aula didattica (per circa venti
persone) con sedie e tavoli, materiale informati-
vo, postazioni di PC; al primo piano l’ufficio di
segreteria; nel sottotetto l’utilizzo della sala-in-
contri, con proiettore, video e PC.

FINANZIAMENTI. Come detto, la realizza-
zione del “Laboratorio Didattico Europa” è finan-
ziabile nell’ambito della sezione “cooperazione”

di “Leader+”, con un contributo dell’80% della
spesa per attrezzature e arredo. Inoltre, al pro-
getto possono compartecipare i seguenti part-
ners: provinciali (P.A.T. con l’Assessorato all’I-
struzione e l’Assessorato alle Politiche Comuni-
tarie, Consorzio BIM Brenta e gli altri Consorzi
BIM del Trentino, I.P.R.A.S.E. e Sovrintendenza
Scolastica, Istituti Scolastici, Centri di Formazio-
ne Professionale, Assessorati alla Cultura Istru-
zione Giovani dei Comuni del Consorzio, Asso-
ciazioni Giovanili, Associazione Sviluppo Valsu-
gana, Carrefour Europeo Alpi); nazionali (Car-
refour Europei di Emilia, Sardegna, Sicilia
Occidentale, che già hanno attivato iniziative si-
mili); europei (Parlamento Europeo ed Europar-
lamentari regionali, Commissione europea e
rappresentanze in Italia).

ADDETTI. Si prevedono, inizialmente, due
operatori: un operatore del Carrefour Europeo
Alpi; un altro operatore, che potrebbe essere un
insegnante “distaccato” dalla PAT - Sovrinten-
denza Scolastica.

ATTIVITÀ INIZIALI. In un primo momento
si procederà all’allestimento del centro e alle
successive iniziali attività: incontri tra i partners,
predisposizione del materiale didattico (slides,
brochures, testi, ecc.), approntamento di un sito
internet della rete dei “Laboratori Didattici Euro-
pa”, predisposizione moduli didattici, program-
mazione iniziative specifiche (serate di pubbliciz-
zazione, rapporti con i mass-media, giornata eu-
ropea del 9 maggio, concorsi, ecc.).

ATTIVITÀ A REGIME. A lavoro impostato si
procederà con le attività programmate: moduli
didattici secondo il livello di scuola e secondo
l’età degli utenti (storia dell’U.E., funzionamento
delle istituzioni europee, programmi europei,
ecc.); corsi di formazione per insegnanti su te-
matiche europee; supporto a progetti europei
per enti, scuole, associazioni, giovani; incontri e
conferenze su tematiche europee; interscambi
con organizzazioni europee; concorso annuale
su tematiche specifiche (in occasione della gior-
nata europea del 9 maggio).

EFFETTI INDOTTI. Da quanto sopra propo-
sto è prevedibile derivino alcuni risultati: men-
talità e cultura aperta su orizzonti europei e 
internazionali; acquisizione di senso della cittadi-
nanza europea; maggior numero di progetti 
comunitari presentati dalle realtà locali nell’am-
bito di “Gioventù”, “Socrates”, “Leonardo”, ecc.;
maggior partecipazione delle realtà locali a ini-
ziative europee o finanziate dall’U.E. (Concorso
del giovane consumatore, eEurope, gemellaggi,
eSchola, ecc.).
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V enerdì 18 luglio, nel quarantennale della
disgrazia del Vajont, si è tenuta a Longa-
rone l’Assemblea generale della Feder-

bim per approvare il consuntivo 2002 e per
prendere un primo contatto con il nuovo statuto
tipo dei Consorzi e la bozza del regolamento
della Federbim.

Il Presidente del Consorzio BIM del Brenta
della provincia di Trento, Fulvio Micheli, assie-
me ai due Vice-Presidenti, Maurizio Pinamonti e
Pietro Pradel, e all’assessore Mario Curzel erano
presenti all’Assemblea.

La riunione, presieduta da Luigi Martin (BIM
Dora Baltea-Valle d’Aosta), inizia con il saluto del
Sindaco di Longarone Pierluigi de Cesaro e pro-
segue quindi con alcuni interventi di esponenti
politici veneti, tra i quali il Vice-Presidente del
Consiglio Provinciale di Belluno, critico nei con-
fronti degli enormi utili dell’ENEL, se posti a pa-
ragone del ristorno che lo stesso dà ai Consorzi e
della concorrenza che le Province autonome
operano nei confronti delle province a statuto or-
dinario. Segue poi un breve intervento dell’arch.
Bigatti, Presidente dell’Associazione Superstiti
Vajont, e di Svaluto Ferro, Presidente del Con-
sorzio BIM del Piave di Belluno, che sgrana alcu-
ne osservazioni sul ruolo futuro dei consorzi
BIM. A sua volta Mensi, Presidente della Feder-
bim, tocca il tema dello sfruttamento delle acque
e delle risorse del pianeta. Parla a tal proposito di
limiti, richiamando l’attenzione sulla situazione
attuale di grave siccità che, se non altro, ha pro-
vocato una responsabile riflessione sul compito
dei sindaci in ordine allo sfruttamento del territo-
rio, per il quale necessita un ragionato equilibrio
tra motivazioni economiche e risorse disponibili.
Lo stesso Mensi affronta quindi il tema del man-

tenimento della qualità dell’acqua, la cui conta-
minazione innesterebbe un processo irreversibi-
le. Anche la necessità di equilibrare le spinte eco-
nomiche con i problemi della sicurezza, richia-
mando il disastro del Vajont, sono parte del suo
appassionato intervento, che si conclude con
l’auspicio e l’esigenza di trovare fattiva collabora-
zione con le altre istituzioni in un concertato ruo-
lo di guida delle popolazioni amministrate.

Condiviso con un lungo applauso degli
astanti l’intervento del Presidente Mensi, si pas-
sa all’approvazione del conto consuntivo 2002
della Federbim, che si chiude con un avanzo
d’amministrazione di Euro 117.148,22, per il
quale il voto è unanime.

In conclusione di riunione viene preso atto
della bozza di statuto tipo per i Consorzi BIM e
del regolamento della Federbim, illustrati nelle
sue varie parti dal Consigliere Personeni (BIM
Brembo, Serio, Lago di Como-BG), il quale invi-
ta gli astanti a voler presentare osservazioni en-
tro la metà di settembre per poter poi, alla pros-
sima assemblea, procedere all’approvazione.

L’Assemblea della Federbim si conclude alle
ore 13.00, quando il Sindaco di Longarone ac-
compagna i presenti alla chiesa del luogo, rico-
struita sulle rovine della precedente, dove viene
deposto un mazzo di fiori in ricordo delle 1.900
vittime. 

L’assemblea generale 
della Federbim a Longarone

Un momento dell’assemblea della Federbim
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•IL SITO INTERNET DEL CONSORZIO. È attivo il
sito internet del Consorzio www.bimbrenta.it. Si
tratta di un nuovo portale dinamico la cui configu-
razione iniziale si basa sull’esistenza di quattro
Consorzi B.I.M. Brenta (province di Trento, Bellu-
no, Treviso, Vicenza), che poi va a focalizzarsi su
quello trentino. Successivamente viene ricostruito,
quasi fosse una specie di filmato, l’itinerario che
parte dall’acqua e si concretizza con la produzione
di energia idroelettrica, quella appunto che deter-
mina l’esistenza stessa dei Consorzi BIM di tutta
Italia. Lungo il tragitto vi sono inseriti i riferimenti
legislativi più importanti che, nel corso degli anni,
hanno meglio definito la vita dei Consorzi: il valore
del sovracanone, la composizione del Consorzio e
la suddivisione per vallate, la tabella del riparto tra
i 42 comuni consorziati, ecc. Il sito è in fase di co-
struzione, quindi ancora lontano dalla sua definiti-
va configurazione.

•LA RETE EUROPEA DI TURISMO NEI VILLAG-
GI. La Commissione Europea ha approvato il pro-
getto denominato LA RETE EUROPEA PER IL 
TURISMO NEI VILLAGGI, presentato nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria interreg III c -zona sud-
e al quale parteciperà il Consorzio. Si tratta della
naturale prosecuzione di altre due esperienze ana-
loghe cui il Consorzio ha partecipato nel passato
(INTEGRADEV e l’area turismo di RECITE) ed è
volto a creare una rete per il turismo rurale e so-
stenibile nelle zone con difficoltà strutturali e nei
Paesi che sono in procinto di entrare nell’Unione
Europea. I partner di questo progetto sono l’Alen-
tejo (regione del centro-sud del Portogallo), il

Trentino (per il quale parteciperanno il Consorzio
BIM Brenta e il Centro di Ecologia Alpina del Mon-
te Bondone), la contea di Arad (Romania occiden-
tale), la regione di Lomza (nord-est della Polonia)
e la Lapponia (estremo nord della Finlandia). L’ap-
provazione del progetto è motivo di orgoglio, in-
nanzitutto perché il Consorzio ha contribuito diret-
tamente all’estensione dello stesso, ed anche per-
ché solamente 14 proposte su 94 sono state ac-
colte. Nel suo insieme il progetto comporterà 1,5
milioni di euro di finanziamenti, 2/3 dei quali ver-
ranno forniti dall’Unione Europea. Il Consorzio, re-
sponsabile all’interno dell’iniziativa della parte rela-
tiva alla promozione, si è già attivato per concor-
dare con i partner i contenuti e gli aspetti tecnici
del sito internet che dovrà pubblicizzare “La rete
europea per il turismo nei villaggi”.

•IL PREMIO VALSECCHI. Il 15 di ottobre scorso è
stato assegnato a Chiavenna (SO) il Premio Val-
secchi, indetto dalla Federbim per ricordare l’omo-
nimo senatore che ne è stato presidente per oltre
20 anni. La commissione, composta da 5 critici
d’arte, ha giudicato una trentina di opere prove-
nienti da 18 Consorzi BIM di tutt’Italia, due delle
quali erano state inviate dal Consorzio BIM Brenta
del Trentino. Si è aggiudicato il primo premio l’o-
pera Profilo naturale (BIM Sarca-Garda-Mincio,
Tione), seguito da Pioppi tremoli (BIM Adige,
Trento) e da Dove incomincia il fiume (BIM Sarca-
Mincio-Garda, Tione). Il 25 ottobre, nell’ex con-
vento dei cappuccini a Chiavenna, è stata organiz-
zata una mostra con tutte le opere finaliste ed è
avvenuta la premiazione del concorso.

Notizie in breve

La determinazione del segretario n. 64 del 14 no-
vembre scorso ha formalizzato l’avvio della colla-
borazione del Consorzio con un gruppo di lavoro

per l’organizzazione di iniziative diverse promosse dal-
lo stesso Consorzio. Il gruppo di lavoro è costituito da
Italo Soraperra, ex segretario del Consorzio, Franco
Sandri, collaboratore del Consorzio sulle politiche gio-
vanili, e da Francesco Bari, già dipendente della Coo-
perativa Leader che per anni ha svolto le svariate atti-
vità previste dalla convenzione che legava il Consorzio
e tale società. Il contratto d’opera, che lega il dott. San-
dri e il dott. Bari al Consorzio per la durata di un anno,
servirà per seguire in modo adeguato tutta la parte
operativa, estranea cioè alle attività amministrative
normalmente svolte dal segretario e dal personale di-
pendente, delle iniziative che il Consorzio intende rea-
lizzare. In pratica il gruppo di lavoro, sotto la direzione
dell’ex segretario, si occuperà di seguire e di affiancare

il Consorzio in tutta una serie di progetti che esso in-
tende portare avanti, i più importanti dei quali sono:
- realizzazione del periodico semestrale BIM Notizie;
- organizzazione di convegno interregionale per l’an-

no dello sport 2004;
- partecipazione al progetto Rete europea per il turi-

smo nei villaggi-fase II, Interreg IIIc;
- inserimento nel sito internet delle iniziative che il

Consorzio andrà via via sostenendo;
- organizzazione di un convegno sul Lagorai;
- assistenza nell’individuazione da parte di eventuali

soggetti interessati dei fotogrammi di effettivo inte-
resse delle riprese aerofotogrammetriche fatte ef-
fettuare dal Consorzio.

Come si può capire, la collaborazione servirà per
dare una risposta pratica a tutte quelle esigenze che
l’aumentato numero di iniziative del Consorzio com-
porterà.

Un gruppo di lavoro a sostegno
delle attività del Consorzio
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L’ASSEMBLEA GENERALE del Consorzio,
composta da un membro in rappresentanza di
ognuno dei 42 comuni del Consorzio, si è riuni-
ta il giorno 11 dicembre 2003, durante la quale
ha licenziato 5 deliberazioni, le più importanti
delle quali riguardano:
• approvazione del verbale della precedente

riunione;
• ratifica della delibera del Consiglio Direttivo

“Variazione di bilancio urgente”;
• storno di fondi non utilizzati su una voce di

spesa per aumentare le disponibilità del capi-
tolo per le spese di allestimento della sede (ar-
redi, tendaggi, PC, segnaletica ecc.);

• approvazione della proposta di bilancio di
previsione per l’esercizio 2004, che pareggia
sull’importo di € 6.071.709 .

Si tratta di un bilancio di tutto rispetto che, co-
me gli esercizi precedenti a partire dal 1992, si
avvale non solo dell’apporto dei sovracanoni,
ma anche dei famosi rientri, ossia dei rimborsi
da parte dei Comuni dei ratei di ammortamen-
to dei “prestiti” quantificati in base al criterio di
riparto in vigore, oltre che di interessi vari e
dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2003.
Una prima osservazione ci viene fornita dalla
relazione accompagnatoria al bilancio, là dove
si afferma che una grossa cifra destinata al
fondo di rotazione risulta inutilizzata da alcuni
Comuni: forse è il segnale che occorre trovare
per il prossimo piano quinquennale (quello at-
tuale scade nel 2005) altre modalità di impiego
di almeno parte delle disponibilità. Per il 2004
la disponibilità in dotazione al fondo raggiunge
quasi il milione e mezzo di euro, cifra che con
buona probabilità ed in buona misura sarà an-
ch’essa destinata ad impinguare il già robusto
avanzo di amministrazione. La seconda carat-
teristica del bilancio riguarda il mantenimento
e l’ampliamento dello spettro di azione, in ter-
mini di interventi diretti o partecipativi, dell’at-
tuale amministrazione in favore del “benessere
socio-economico delle popolazioni”: il campo
è molto vasto e spazia dalla cultura allo sport,
dal turismo all’ambiente, dallo sviluppo soste-
nibile al mondo giovanile, dall’integrazione e
dai progetti europei alle varie formule di coo-
perazione locale e non, dall’agricoltura alla 
partecipazione in società di servizi, dalla Prote-
zione civile alla promozione delle attività eco-
nomiche locali. Ma troviamo anche idee nuove
come uno studio di fattibilità in relazione alla
possibile interconnessione degli acquedotti co-

munali, l’impegno contributivo per favorire l’in-
stallazione di sistemi di risparmio idrico negli
edifici comunali o comunque pubblici (ad es.
attraverso il recupero dell’acqua piovana, ecc.),
l’impegno per la realizzazione di pozzi in Africa
da parte dell’A.C.A.V., ed altri ancora.
La positività dell’azione propulsiva del Consor-
zio può forse lasciare perplessi quanti ancora
non conoscono questo Ente o lo ricordano co-
me ripartitore di piccoli contributi a fondo per-
duto. Oggi il Consorzio BIM del Brenta può
guardare ai bisogni primari nel suo territorio ed
aiutarlo a svilupparsi promovendo in tal modo
anche la crescita, non solo economica, del be-
nessere della sua gente.

• presa d’atto delle dimissioni dal Consiglio Di-
rettivo dell’Assessore Renzo Anderle e nomi-
na del sostituto nella persona del sig. Rober-
to Valcanover.

Il CONSIGLIO DIRETTIVO, l’altro organo
del Consorzio, ha la competenza sull’affidamen-
to di incarichi di progettazione e di direzione dei
lavori di opere o interventi di importo superiore
a lire 200 milioni, sull’affidamento di incarichi di
consulenza esterna e professionali di natura fi-
duciaria, sull’individuazione dei lavori pubblici
da aggiudicarsi mediante appalto-concorso, sul-
la concessione di contributi e sovvenzioni nei
casi in cui non siano predeterminati criteri e mo-
dalità tali da eliminare ogni discrezionalità, sul-
l’approvazione di intese e collaborazioni con altri
soggetti. Esso è composto da 12 membri del-
l’Assemblea, da quest’ultima designati. A partire
dall’ultimo numero del presente notiziario, esso
si è riunito il 22 agosto, il 17 ottobre, il 12 no-
vembre e l’11 dicembre del corrente anno. Nel
corso delle predette riunioni sono state licenzia-
te complessivamente 13 deliberazioni, le più
importanti delle quali hanno riguardato:
■ partecipazione al progetto comunitario deno-

minato “Rete europea per il turismo nei villag-
gi-fase II-Interreg IIIc;

■ assunzione dell’incarico di esecuzione dei
controlli da effettuare successivamente al
31.12.2009 sul rispetto dei vincoli di destina-
zione dei beni e delle opere finanziate nell’am-
bito del Progetto LEADER+;

■ concessione di contributi per un importo
complessivo di € 2.800 a:
1. Unione Allevatori Bassa Valsugana e Con-

ca del Tesino per l’organizzazione di una
mostra-mercato di bovini;

Le delibere del Consorzio



19

2. Unione Allevatori di Primiero e di Canal
San Bovo per l’organizzazione di una
mostra del bestiame bovino ed equino;

3. Comprensorio di Primiero per l’iniziativa
“Cominciamo dall’acqua - Agenda 21 Lo-
cale per lo sviluppo sostenibile a Primie-
ro, fatta salva l’eventuale concessione di
un ulteriore contributo integrativo;

■ approvazione di modificazione al Piano Ese-
cutivo di Gestione per l’esercizio 2003;

■ affidamento dell’incarico di collaudo tecnico-
amministrativo in corso d’opera dei lavori di
restauro della nuova sede del Consorzio al-
l’ing. Giulio Giacomelli di Caldonazzo;

■ approvazione di alcune variazioni di bilancio
urgenti alla parte USCITE del bilancio di pre-
visione del corrente esercizio;

■ approvazione perizia suppletiva e di varian-
te relativa ai lavori di restauro dell’edificio de-
stinato a nuova sede del Consorzio;

■ approvazione ai soli fini tecnici del progetto
di arredo della nuova sede del Consorzio;

■ approvazione del Piano Esecutivo di Gestio-
ne per l’esercizio finanziario 2004;

■ approvazione dell’iniziativa concernente la
concessione nel corso del 2004 di contributi
in conto interessi su mutui a favore di alcuni
settori produttivi.

Si ricorda che tutte le deliberazioni assunte
dagli organi consortili devono essere pubblicate
per legge all’albo del Consorzio entro 10 giorni
dalla data della riunione in cui vengono assunte,
e devono rimanere esposte per almeno 10 gior-
ni consecutivamente. Le deliberazioni dichiarate
immediatamente eseguibili devono essere pub-
blicate entro 5 giorni dalla data di licenziamento,
fermi restando i 10 giorni di esposizione.

Le DETERMINAZIONI DEL SEGRETARIO
(impegni di spesa su fondi disponibili, liquida-
zione delle spese conseguenti a precedenti
provvedimenti, responsabilità del servizio fi-
nanziario del Consorzio, ordinazione di spese
di calcolo, adozione degli atti relativi alla ge-
stione del personale, adozione degli atti relativi
alle procedure di gara, adozione di atti concer-
nenti la realizzazione di opere pubbliche che
non restano riservati alla competenza del Con-
siglio Direttivo, concessione di contributi, finan-
ziamenti e sovvenzioni ad enti, associazioni,
imprese, ecc.) sono assunte per snellire l’appa-
rato consortile, non più vincolato alle riunioni
del Consiglio Direttivo. In questo contesto, il
segretario ha licenziato complessivamente 37
determinazioni nel periodo compreso tra luglio

e la metà di dicembre dell’anno in corso, le più
importanti delle quali risultano essere:
•autorizzazione all’impresa Petri Gualtiero di

Pergine Valsugana al subappalto di opere per
il restauro dell’edificio destinato a nuova se-
de del Consorzio;

•concessione di mutui chirografari ai comuni
di Calceranica al Lago, Caldonazzo, Centa San
Nicolò, Levico Terme, Mezzano, Pieve Tesino,
Strigno e Telve per la realizzazione di opere
previste dal Piano degli Investimenti 2001-
2005;

•determinazione dell’importo di indennità
mensile di carica da erogare al Presidente del
Consorzio a seguito della cessazione del me-
desimo dalla carica di sindaco del comune di
Canal San Bovo;

•concessione di contributi in conto interessi
ad aziende operanti in alcuni settori produtti-
vi;

•assunzione impegno di spesa e liquidazione
acconto per l’attuazione del progetto GIOVEN
TOUR;

•sovrapposizione ed adattamento della carta
catastale numerica alla carta tecnica numeri-
ca aerofotogrammetria alla scala 1:2.000:
presa d’atto dell’aumento della superficie in-
teressata;

•rideterminazione dell’importo del mutuo
concesso al comune di Telve sul Piano Quin-
quennale degli investimenti;

•ammissione a rifinanziamento del debito re-
siduo pari a € 570.898,16 relativo ai mutui
pari a Lire 2.081.819.392 assunti dai comuni
di Borgo Valsugana, Fiera di Primiero, Levico
Terme, Imer e Mezzano sul Piano degli Inve-
stimenti dell’anno 1998;

•affidamento di incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per la realizzazione
di iniziative diverse promosse dal Consorzio
al dott. Francesco Bari e al dott. Franco San-
dri;

•affidamento dell’intervento di ripristino della
decorazione pittorica su due soffitti dell’edifi-
cio destinato a nuova sede del Consorzio.

Si ricorda che le deliberazioni assunte dagli
organi consortili vanno pubblicate all’albo del
Consorzio B.I.M. del Brenta entro 10 giorni 
dalla data della riunione in cui sono state prese 
e devono rimanere esposte per 10 giorni 
consecutivamente. Le deliberazioni dichiarate 
immediatamente eseguibili devono invece es-
sere pubblicate entro 5 giorni dalla data di as-
sunzione, fermi restando i 10 giorni di esposi-
zione. 



Vetriolo e Compet
CONCESSIONE S.M.A. N. 12-086

Ospedaletto
CONCESSIONE S.M.A. N. 12-020

Novaledo CONCESSIONE S.M.A. N. 12-020


